                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 1°  giugno 1977  n.285, recante  provvedimenti per


l'occupazione giovanile;





VISTO il  D.L. 6 luglio 1978 n.351, convertito, con modificazioni,


nella legge 4 agosto 1978 n.479;





VISTI in  particolare gli  artt. 18,  19, 20, 21 e 22 della citata


legge  n.285  del  1977  e  successive  modificazioni,  contenenti


disposizioni in materia agraria;





VISTA la  propria delibera  del 30 novembre 1977 con la quale sono


state destinate  per le  iniziative regionali  in materia agricola


lire 4 miliardi per l'anno 1977 e 20 miliardi per l'anno 1978;





CONSIDERATO che non si é potuto fin qui procedere all'assegnazione


degli stanziamenti  di cui  sopra sulla  base dei piani regionali,


così come previsto dalla citata normativa;





RITENUTA l'opportunità  di procedere  ad  una  ripartizione  della


somma citata,  in via  preventiva, tra  le Regioni  sulla base  di


coefficienti prefissati;





VISTA la  proposta del  Ministero del  Lavoro e  della  Previdenza


Sociale, contenente  due  tabelle  di  assegnazione,  redatte  dal


Ministero dell'Agricoltura  e Foreste, sulla base dei coefficienti


già utilizzati per il piano agricolo nazionale;





PRESO ATTO che la Commissione Consultiva Interregionale, in data 4


novembre 1980 si é espressa favorevolmente in ordine alla adozione


dei  criteri   di  ripartizione  per  i  quali  si  determina  una


attribuzione del  40% della  somma globale alle Regioni del Centro


Nord e del 60% alle Regioni Meridionali;





                         D E L I B E R A





La  somma  di  24  miliardi  di  lire  destinata  alle  iniziative


regionali in  materia agricola  é ripartita  tra le  Regioni e  le


Province Autonome  di Trento  e Bolzano nelle quote indicate nella


tabella A, che fa parte integrante della presente delibera.





Ai fini dell'erogazione, da parte del Ministero del Lavoro e della


Previdenza  Sociale,  delle  quote  assegnate,  le  Regioni  e  le


Province autonome  di Trento  e Bolzano sono invitate a presentare


al Ministero  del Lavoro medesimo, per il parere di competenza del


Ministero dell'Agricoltura  e Foreste  ed il  successivo esame  da


parte del  CIPE, piani  di larga  massima, approvati  con delibera


dell'Ente competente,  da assumersi  in  ogni  caso  entro  il  81


dicembre 1980, data di scadenza della legge 285 del 1977.





Le Regioni  e le  Province  autonome,  nella  predisposizione  dei


piani, da  redigersi secondo  quanto espressamente stabilito dagli


artt. 18 e 19 della citata normativa, dovranno evidenziare:





1) le cooperative interessate ed il numero dei giovani provenienti


   dalle liste speciali, nelle proporzioni previste dal richiamato


   art. 18;





2) l'attività delle cooperative medesime;





3) l'indicazione  che per  le Regioni  del Centro Nord trattasi di


  cooperative che operano in territori a particolare depressione;





4) il  numero dei  soci  provenienti  dalle  liste  speciali,  dei


  tecnici ed  il periodo  per il quale sono previsti contributi di


  lire 100.000 mensili secondo l'indicazione degli artt. 20 e 21;





5) eventuali  incentivazioni non finanziabili da altre leggi e che


   comunque rientrano nei limiti delle somme assegnate.





Roma, 11 dicembre 1980





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL ClPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)








TAB. A)





                        LEGGE 285 ART. 18





      Ripartizione fra le Regioni delle risorse finanziarie





REGIONI         COEFFICIENTE MEDIO     IMPORTI IN 000


                                          DI LIRE





P.A. BOLZANO            1,610            386.400


P.A. TRENTO             1,425            342.000


V. D'AOSTA              1,O12            242.88O


PIEM0NTE                5,449        1.307.760


LIGURIA                 2,989      717.360


LOMBARDIA               2,974      713.760


VENETO                  2,527      606.480


FRIULI V.G.             2,898      695.520


EMILIA R.               6,615        1.587.600


TOSCANA                 5,631        1.351.440


UMBBIA                  2,626               630.240


MARCHE N.               2,943               706.320


LAZIO N.                1,301               312.240


MARCHE S.               0,733               175.920      9.600.000


                                                              40%


LAZIO S                 3,633               87l.920


ABRUZZI                 7.355             1.764.960


MOLISE                  5,125             1.230.000


CAMPANIA                6,894             1.654.560


PUGLIA                  4,951             1.188.240


BASILICATA              6,968             1.672.320


CALABRIA                7,529             1.806.960


SICILIA                 9 272             2.225.280


SARDEGNA                7,541             1.809.840     14.400.000


                                                              60%





TOTALI      100,000            24.000.000


